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Il progetto nasce nell’ambito dei laboratori a classe aperta, laboratori orientativi che la scuola propone ai propri alunni. Questi laboratori si agganciano ad aspetti che possono prevedere uno sbocco successivo, sia in termini di professione, sia in termini di interesse generale. Proprio per questo i laboratori propongono attività coinvolgenti e significative, legate possibilmente al territorio e alle opportunità che offre. 
Per questo, in considerazione del territorio in cui è inserita (ricco dal punto di vista floro-vivaistico, e con la presenza di molti giardini), la scuola di Como Prestino proponeva, all’interno del laboratorio, uno sbocco naturalistico. Come ideale complemento a questo laboratorio la scuola ne proponeva un altro più turistico (ma sempre legato all’ambiente) chiamato “Le professioni dell’arte per il Parco”. 
Il laboratorio proponeva attività manipolative e di studio, collegandosi a realtà che già operano sul territorio, come il WWF, l’associazione Proteus e Legambiente. 
L’utilizzo delle TIC, e in particolare del programma Microsoft PowerPoint ha permesso di raccogliere ed unificare tutte le esperienze svolte durante il laboratorio, di raccontarle attraverso un supporto multimediale, per poter confermare e sistematizzare le conoscenze acquisite, e per condividerle con altri (il resto degli alunni della scuola, ma anche le classi future). L’utilizzo dei CD-ROM e di Internet ha permesso ai ragazzi di comprendere come, per citare una frase del professor Cantaluppi, titolare del laboratorio, “oggi giardinaggio si fa sì con la vanga, ma esistono una serie di possibilità di informarsi gratuitamente, prima di prendere la vanga, che fino a dieci anni fa erano assolutamente impensabili”. 
In quest’ottica il laboratorio sul parco era legato a doppio filo al laboratorio turistico, per mettere in luce, attraverso l’uso del World Wide Web, come le bellezze architettoniche e naturali della zona si possano e si debbano valorizzare vicendevolmente. 
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